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IL CASO

Emanuele Rossi

«A
conclusione 
del  manda-
to,  questa  
giunta  avrà  

rinnovato tutte le apparec-
chiature dedicate alla radio-
terapia in tutti gli ospedali 
liguri». È la promessa di So-
nia Viale, vicepresidente e 
assessore alla Sanità, men-
tre infuria lo scandalo della 
Radioterapia del San Marti-

no Ist (guasti in serie e pa-
zienti dirottati a Savona) e 
dopo  l’annuncio  di  un’in-
chiesta da parte della Procu-
ra di Genova proprio sulla 
gestione dei grandi macchi-
nari della sanità ligure.

L’acquisto degli accelera-
tori lineari e del tomografo 
erano previsti da tempo e 
sono tre le priorità indicate 
nella delibera regionale di 
novembre. Ma la situazio-
ne ha spinto la Regione a 
premere sui tempi, dopo la 
delibera con cui venivano 
stanziati, per il parco mac-
chine degli ospedali, 25 mi-
lioni. Ma se c’è voluto più di 
un anno e mezzo per arriva-

re alle gare. Il  tempo tra-
scorso dalla  delibera dell’  
11 maggio 2018 dove veni-
va messo nero su bianco il 
problema dei  macchinari,  
con la lista dei 24 interventi 
considerati  prioritari  per  
tutta la Regione: le cinque 
Asl, il Galliera, il Gaslini e il 
San Martino. Un elenco di 
priorità che peraltro non co-
priva la totalità delle attrez-
zature che necessiterebbe-
ro di una sostituzione, che 
sforava i quaranta milioni 
di euro. 

Dopo quell’elenco, frutto 
della  ricognizione  tecnica  
operata da Alisa e dai Diar 
(i dipartimenti interazien-
dali), la Regione aveva già 
individuato la spesa neces-
saria in 25 milioni di euro. 
Ma i soldi non c’erano anco-
ra. I primi dieci milioni so-
no stati  stanziati  alla fine 
del 2018 e sarebbero dovu-
ti servire per comprare cin-
que acceleratori (due desti-
nati al Galliera e gli altri per 
Asl1 e Asl5). Ma ne sono ser-
viti  altri  quindici,  trovati  
nel corso del 2019, per met-
tere insieme le gare per gli 
apparecchi più costosi, os-
sia gli acceleratori e il tomo-
grafo.

«Da mesi sono in corso le 
procedure  per  l’acquisto  
del  nuovo  tomografo  del  
San Martino - fa il punto l’as-
sessore - il 23 dicembre sca-
de il termine per l’offerta; 
venerdì scorso é stata bandi-
ta la gara per il nuovo acce-
leratore lineare per il San 
Martino e entro metà gen-
naio partirà la gara per l'ac-
quisto, in un unico lotto, di 
altri  cinque  acceleratori  
(due per la Asl1, due per l'o-
spedale Galliera e uno per 
la Asl5)». Se non ci saranno 

ricorsi delle ditte sconfitte, 
ci vorrà ancora qualche me-
se  perché  gli  apparecchi  
possano entrare in funzio-
ne. Non è certo che possano 
essere tutti attivi entro la fi-
ne del 2020. 

«Questo  risultato  -  ag-
giunge Viale - sarà ottenuto 
grazie alla riduzione del di-
savanzo e alla scelta precisa 
di reinvestire in sanità le ri-
sorse  regionali  ricavate  
dall'efficientamento del si-
stema realizzato da Alisa.  
Per compiere questi atti fi-
nali infatti occorrevano le ri-
sorse che abbiamo stanzia-
to con la delibera di novem-
bre». L’assessore lamenta la 
lungaggine delle procedu-
re e chiede al  governo di  
snellirle,  nell’ambito  del  
Patto per la salute. 

Mentre  alle  critiche  del  
centrosinistra, l'assessore ri-
sponde: «Visto che la sini-
stra si è indignata per il mio 
riferimento all’acquisto dei 
due acceleratori lineari a Sa-
vona, ricordo anche che, al 
mio insediamento, sempre 
a Savona c'era il robot Da 
Vinci, apparecchiatura di al-
tissimo livello tecnologico 
che, secondo tecnici e clini-
ci, avrebbe dovuto trovare 
invece  collocazione  
nell’hub  regionale  dell’O-
spedale Policlinico San Mar-
tino.  Cosa  che  durante  il  
mio  mandato  è  avvenuta  
con  l’installazione  di  un  
nuovo  Robot  Da  Vinci  
nell’hub regionale: con l'ap-
plicazione delle procedure 
Hta (Health Technology As-
sessment),  i  professionisti  
hanno deciso quale fosse il 
migliore utilizzo e la miglio-
re  collocazione  di  questa  
sperimentazione». —
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I primi stanziamenti
per le apparecchiature 
stanziati esattamente
un anno fa

Nel corso del 2019
trovati gli altri
quindici milioni
necessari

L’assessore Sonia VialeIl direttore generale Giovanni UcciIl commissario Alisa, Locatelli

Apparecchi in tilt al San Martino: «Per i nuovi impianti, gare finite in 5 mesi»
L’assessore Viale: «Cancer center, offerte per il nuovo tomografo entro il 23»

Caos Radioterapia,
la Regione accelera
Ma la lista dei lavori
è del maggio 2018

Mario De Fazio
Emanuele Rossi

Se il nuovo ponte sul Polceve-
ra viene su, è su un’altra infra-
struttura invocata dal territo-
rio, la Gronda di ponente, che 

si attendono novità decisive. 
Destini  paralleli,  per  le  due  
opere: da ieri il viadotto che 
sta sorgendo al posto del Mo-
randi inizia a stagliarsi anche a 
levante, mentre la visita in cit-
tà del ministro dei Trasporti, 
Paola De Micheli, attesa oggi a 
Genova per avviare il  tavolo 
sulla Gronda, potrebbe porta-
re un decisivo passo in avanti 
per sbloccare una delle ultime 
grandi opere ancora al palo in 
Italia.

Le operazioni  per issare  il  
quarto impalcato, ieri  matti-
na, si sono concluse come pre-
visto: adagiato a circa 35 metri 
di altezza, lungo 50 metri e dal 
peso di 560 tonnellate, il quar-
to impalcato è stato posiziona-
to tra le pile 14 e 15, nell’area 
del Parco Campasso. Nel frat-
tempo le ditte della cordata di 
costruttori - Salini-Impregilo, 
Fincantieri e Italferr - vanno 
avanti con le altre operazioni: 
dieci delle diciotto pile com-

plessive del viadotto disegna-
to da Renzo Piano sono pron-
te, e per altre tre si stanno ulti-
mando i lavori a terra. Così co-
me  procede  l’assemblaggio  
dei prossimi impalcati, sia a po-
nente che a levante. Proprio 
sul lato est del cantiere è atte-
sa, nei prossimi giorni, l’accen-
sione di altre due webcam(che 
si sommano alle sei già attive) 
attive 24 ore su 24, che consen-
tono di seguire i lavori sul sito 
www.pergenova.com. I lavori 
proseguiranno anche nel pe-
riodo festivo, con la sola esclu-
sione del 25 e del 26 dicem-
bre: l’obiettivo è avvicinarsi il 
più possibile a uno degli ultimi 
traguardi  annunciati  entro  
l’anno, issando altri impalcati. 
«Se non ci ha fermato la più 
grande ondata  di  maltempo 
degli ultimi 60 anni, non ci fer-

merà niente e manterremo la 
nostra promessa: restituire il 
ponte alla città in primavera», 
commenta il governatore Gio-
vanni Toti, che ieri pomerig-
gio ha partecipato all’accensio-
ne dell’albero di Natale a Cer-
tosa, con 43 palline bianche 
che  ricordano  le  vittime del  
crollo del 14 agosto 2018. 

IL DECRETO GENOVA TIENE BANCO

La partita sul ponte si gioca an-
che in Parlamento, dove si at-
tende una schiarita sulle richie-
ste, contenute negli emenda-
menti presentati dalla Regio-
ne, per fare il tagliando al de-
creto convertito in legge più di 
un anno fa. Le questioni sul ta-
volo sono diverse: la più urgen-
te è forse la proroga dei con-
tratti a tempo determinato. Si 
tratta di circa 280, di cui oltre 

220 andati a rimpolpare il per-
sonale  del  Comune(tra  cui  
140 vigili urbani) e gli altri en-
ti, tra cui Regione, Camera di 
Commercio ed Autorità  por-
tuale. Contratti che sono vali-
di fino a fine anno, e che gli en-
ti locali puntano a rinnovare 
per almeno sei mesi, finestra 
temporale che coinciderebbe 
di fatto con la possibile conclu-
sione dei lavori del nuovo via-
dotto. C’è poi la possibilità di 
un intervento legislativo che 
autorizzi il commissario dele-
gato Toti a spendere i fondi ri-
sparmiati su alcune voci come 
la cassa in deroga. Una somma 
che, secondo i commissari, si 
aggirerebbe intorno ai 53 mi-
lioni di euro, e che potrebbero 
servire ad aiutare altre catego-
rie economiche in difficoltà. 
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la situazione dei pazienti genovesi

Malati in pullman a Savona
e turni straordinari la sera

Partiranno oggi  per  Savo-
na, direzione ospedale San 
Paolo, i due pullman (ognu-
no con quattro pazienti) dal-
la Radioterapia del San Mar-
tino. La direzione aziendale 
del Policlinico ha stabilito 
che con i pazienti si muove-
ranno anche i tecnici radio-
logi da Genova, per evitare 
di  dovere  fare  un  nuovo  
“centraggio” prima di pote-
re utilizzare gli accelerato-
ri. 

Già  lo  scorso  anno,  ma  
per ragioni pratiche, dopo il 
crollo del Ponte Morandi al-
cuni pazienti del San Marti-

no e del Galliera residenti 
nel ponente genovese furo-
no spostati a Savona. Ades-
so, però, si tratta di una mi-
sura  d’emergenza  causata  
dall’allungamento delle li-
ste d’attesa figlio dei guasti 
dei macchinari.

Intanto, sta dando frutti il 
piano straordinario messo 
in piedi dal San Martino per 
recuperare le sedute, facen-
do andare gli  acceleratori  
anche la sera sino alle 21 e 
al sabato sino alle 14: misu-
ra che permetterà di aumen-
tare sino a 40 pazienti in più 
la settimana i trattamenti a 

Genova.  Gli  stessi  medici  
che operano nel reparto di 
Radioterapia oncologica di-
retto da Renzo Corvò - il pri-
mo centro in Liguria dove 
ogni anno vengono seguiti 
più  di  duemila  pazienti  -  
avevano espresso alla dire-
zione la disponibilità di la-
vorare anche nelle ore sera-
li o al sabato con turni straor-
dinari.

Sul  fronte  giudiziario,  
questa mattina in Procura il 
Procuratore Francesco Coz-
zi  e  il  sostituto Francesco 
Pinto si riuniranno per le pri-
me iniziative, con i carabi-
nieri  dei  Nas.  È  possibile  
che scatti la richiesta di ac-
quisire  le  carte  della  pro-
grammazione  sanitaria  e  
delle gare d’appalto dei mac-
chinari negli ospedali geno-
vesi. Anche la Corte dei Con-
ti è interessata alla vicenda. 
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lavori in corso a genova dopo il crollo del morandi

Ponte, sale l’impalcato di levante
Completata la quarta sezione

A circa 35 metri di altezza,
lungo 50 metri 
e pesante 560 tonnellate,
la nuova soletta è stata 
posizionata tra le pile 14 e 15

Il primario dell’Oncologia radioterapica, Renzo Corvò, in una immagine d’archivio
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